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IL PROCESSO

ROMA Decisione a sorpresa della
Cassazione sull’omicidio del ca-
rabiniere Mario Cerciello Rega.
Ci sarà l’appello bis per rivaluta-
re le posizioni di Lee Elder Finne-
ganeGabrieleNataleHjorth. Per
Elder la condanna a 24 anni di
reclusione è stata annullata con
rinvio sulle circostanze aggra-
vanti e sulla sussistenza del rea-
to di resistenza a pubblico uffi-
ciale. Per Hjorth l’annullamento
con rinvio riguarda l’accusa di
concorso in omicidio. I due gio-
vani americani sono accusati di
aver ucciso il vice brigadiere dei
carabinieri Cerciello Rega, 35en-
ne di SommaVesuviana, la notte
tra il 25 e il 26 luglio 2019, a Ro-
ma.
«Dal primo minuto in cui ab-

biamo esaminato le carte proces-
suali abbiamo capito che Elder
non aveva assolutamente capito
di trovarsi davanti a due carabi-
nieri. Quell’intervento è stato
anomalo», ha detto l’avvocato
Renato Borzone, difensore di El-
der. «All’atto pratico questa deci-
sionepotrebbeavereuna grande
rilevanza sulla pena», ha aggiun-

to. «La Corte ha
evidentemente
riconosciuto la
fondatezza delle
nostre censure
sugli errori com-
piuti dai giudici
di merito che
avevano ritenu-
to il concorso di
Gabriel Natale
nell’omicidio.
Una affermazio-
ne incompatibi-
le con tutti i ri-
sultati della pro-
va», ha aggiunto
l’avvocato Fran-
cesco Petrelli, di-
fensore insieme
al collega Fabio
Alonzi, diHjorth
dopo la sentenza che ha annul-
lando con rinvio la sentenza di
appello che lo aveva condannato
a22 anni.
In aula a ripercorrere la notte

torrida nella quale il 35enne per-
se la vita colpito da 11 coltellate
sferrate da Elder in 20 secondi,
in una centralissima via del si-
gnorile quartiere Prati (vicinissi-
mo alla Cassazione), c’era Rosa
Maria Esilio, la giovane moglie
della vittima, con molti colleghi
dell’Arma a darle conforto e so-
stegno. C’erano anche le madri
di Elder e Natale Hjorth - reclusi
nel carcere di Rebibbia dal gior-
no del delitto - e i loro familiari,
accompagnati dal personale di-
plomatico dell’Ambasciata ame-
ricana che ha seguito tutte le fasi
del processo. «Con motivazione
concorde e congrua, le due sen-

tenze di merito ricostruiscono
tutta la vicenda» che ha portato
allamorte di Cerciello. «In 20 se-
condi Finnegan Lee Elder - ha
spiegato il pg - infligge 11 coltella-
te al brigadiere disarmato, senza
alcuna necessità, dato che ai due
americani era stato solo chiesto
di fermarsi. Non c’è nessuna pro-
porzione tra offesa e difesa».
«Forse c’è stata una sottovaluta-
zione da parte dei due carabinie-
ri, che pensavano di compiere
una normale azione di recupero
di uno zaino sottratto da due ra-
gazzini», ha precisato Loy, ma
«sehannomostrato il tesserinoo
se non lo hanno mostrato sono
tuttimotivi di contorno.
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IL PERSONAGGIO

GigiDi Fiore

«Io l’uomo nero» titolò 15 anni
fa il suo libro autobiografico.A
80 anni da compiere a giugno,
Pierluigi Concutelli, il «coman-
dante», è morto nella villetta
sulmare a Ostia, dove da 12 an-
ni lo assistevano degli amici
dalle sue stesse idee politiche.
Secondo gli studiosi della de-
stra eversiva, come Ugo Maria
Tassinari autore di «Fasciste-
ria», la morte di Concutelli
chiude l’epoca del terrorismo
nero stragista e dei leader ispi-
rati da reduci di Salò, a loro vol-
ta diventati riferimenti dell’ul-
tima generazione neofascista
con i Nar di Valerio Fioravanti
eFrancescaMambro.

CHI ERA
Romano,natonel 1944quando
la Repubblica mussoliniana di
Salò era in attività piena, Con-
cutelli si trasferì a Palermo gio-
vanissimo. «Dagli anni delle
scazzottate in piazza con i co-
munisti fino alle pistole e al
sangue» ha scritto, ricordando
quel periodo.
Diventa leader, deciso e violen-
to, della destrapalermitana e si
avvicina a una delle sigle ever-
sive che si rifaceva agli ideali
più estremi del fascismo: il
Fronte nazionale del principe
Julio Valerio Borghese, reduce
di Salò. A 25 anni il primo arre-
sto per detenzione di armi, poi
altri guai giudiziari per una se-
rie di aggressioni e violenze di
cui fu protagonista e ispirato-
re.
Ma Concutelli divenne «il co-
mandante», ammirato dai «ca-
merati» per la sua determina-
zione negli scontri in piazza,
quandonasce «Ordinenuovo».

Ne è il capo militare, lo slogan
era da fanatici della violenza:
«Ordine nuovo, fascismo mili-
tante, parole poche, mazzate
tante». Viene messo sotto vigi-
lanza speciale dalla polizia, or-
mai conosciuto da tutte le Di-
gos. Su di lui unmandato di ar-
resto per il sequestro in Puglia

dell’exdirettoredi banca, Luigi
Mariano. Testa calda, organiz-
zatore di aggressioni su cui av-
via un’indagine accurata il giu-
diceVittorioOccorsio.
Quel fascicolo spinge il Parla-
mento a dichiarare Ordine
nuovo fuorilegge, come forma-
zione di ricostituzione del par-
tito fascista in contrasto con il

divietodellaCostituzione.

GLI OMICIDI
Sono le otto e trenta del matti-
no di un caldo 10 luglio del
1976. Nel quartiere africano di
Roma, da una Fiat 124 parcheg-
giata contromano scende un
uomo con un mitra Ingram. È
Concutelli. Il suo bersaglio è il
giudice Occorsio. Lo massacra
senza pietà. Ma sulle tracce di
Concutelli gli inquirenti arriva-
no presto. Appena 7mesi dopo
l’omicidio, grazie a una «soffia-
ta» lo arrestano in un apparta-
mento di Roma che divideva
conuomini della bandaVallan-
zasca. Trovano un vero e pro-
prio arsenale e il mitra che ha
ucciso il giudice. Quando esce
in manette dall’appartamento,
«il comandante» ostenta il sa-
luto romano ai fotografi in atte-
sa. Un irriducibile di un neofa-
scismo che da teorico è diven-
tato azione.La corted’Assise di
Firenze lo condanna all’erga-
stolo il 16 marzo del 1978. La
condanna diventa definitiva.
Da allora, Concutelli resterà in
carcere per 25 anni, in massi-
ma sicurezza. Ma anche in ga-

lera continua a uccidere. Sta-
volta, suoi bersagli sono «ca-
merati diventati spie». Come
ErmannoBuzzi, sotto processo
per la strage di piazza della
Loggia a Brescia. Lo strangola
nel supercarcere di Novara
con l’aiuto dell’altro terrorista
neroMario Tuti. È il 1981. L’an-
no dopo, tocca a Stefano Palla-
dino, luogotenente di Stefano
delle Chiaie. Dichiarerà: «Era-
no una minaccia, le loro colla-
borazioni costavano la crescita
dei camerati». Gli ergastoli per
omicidi aumentano: da uno di-
ventano tre. Se ne aggiunge un
quarto per insurrezione arma-
ta.

L’ICTUS

La semi libertà con lavoro
esterno arriva nel 2001. Ma gli
viene interrotta, perché lo tro-
vano in possesso di un coltello
edell’hashish.Ma l’irriducibile
viene reso inoffensivo da un ic-
tus. Scrive Tassinari: «L’ische-
mia cerebrale lo rese incapace
di nutrirsi autonomamente e
con difficoltà verbali». Era il
2009, l’anno prima aveva pub-
blicato la sua autobiografia.
Gli concedono i domiciliari per
le sue condizioni di salute. Poi,
nel 2011, gli viene sospesa la pe-
na. Prima è ospite del fratello a
Portogruaro, poi è accolto da
amici nel villino di Ostia. Trat-
tato da reduce di guerra. Qual-
che anno prima aveva dichiara-
to: «I sensi di colpa non appar-
tengono alla mia cultura. Sono
stato e resto unassassino,ma il
terrorismo giova solo al pote-
re. Sono stato protagonista di
una guerra non dichiarata».
Con la suamorte, si chiudeuna
buia stagione della storia re-
pubblicana.
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LA CASSAZIONE DECIDE

PER IL RITORNO

AL SECONDO GRADO

DI GIUDIZIO: AGGRAVANTI

DA VALUTARE

SUL PRESUNTO KILLER

Mario Cerciello Rega
con la moglie il giorno
del matrimonio

Cerciello, verdetto choc:
processo di appello da rifare
per i due imputati americani

Concutelli, le trame nere
e l’omicidio di Occorsio
`Quattro ergastoli e infiniti misteri
Nel 2009 l’ischemia e o domiciliari

`In carcere per venticinque anni
ma anche lì non smette di uccidere

«I SENSI DI COLPA

NON APPARTENGONO

ALLA MIA CULTURA.

RESTO UN ASSASSINO

MA IL TERRORISMO

GIOVA SOLO AL POTERE»

La notte della Repubblica

Si invitano gli utenti del servizio telefonico di tenere pronto un documento di 
identificazione per poterne dettare gli estremi all’operatore (Art. 119 T.U.LP.S)

servizio accettazione telefonica necrologie e piccola pubblicità

Dal lunedì alla domenica 09,00 - 20,00

800 893 426

081482737 - 0813723136 - 0817643047

Accettazione tramite web:

http://necrologie.ilmattino.it           necro.ilmattino@piemmeonline.it
Fax: 081 2473220

ACCETTAZIONE NECROLOGIE SERVIZIO CARTE DI CREDITO


